
 

ANGELOGA GIRO DEI LAGHI 

Partenza: Fraciscio mt. 1442 Arrivo:  Lago Nero mt. 2352 – Passo Angeloga 
mt. 2391 
Tempi di percorrenza:  6 ore per giro ad anello dei laghi 
Difficoltà e pericoli: E - nessuno 
Punti di appoggio: rifugio Chiavenna mt. 2050 
Discesa : per lo stesso intinerario di salita Fraciscio (Loc.Le Soste) - Rifugio 
Chiavenna - Lago Nero - Passo Angeloga - Sentiero delle Vacche - Rif. 
Chiavenna - Fraciscio 
Dislivello mt. 1000 
 
Da Fraciscio una frazione di Campodolcino (Sondrio) parcheggio a fine della 
strada, in località Le Soste. 
Subito dopo la partenza, una serie di ripidi tornanti ci fa guadagnare in fretta 
quota e dopo circa un'ora e mezza di cammino arriviamo all'Alpe Angeloga 
dove si trova il Rifugio Chiavenna. Ci fermiamo giusto il tempo per riprendere 
fiato e recuperare un po' di energie. 
Imbocchiamo il sentiero C3 alle spalle del rifugio che in ripida salita in breve 
ci porta al Lago Nero, il primo di una serie infinita di specchi d'acqua che 
ultimamente sembrano essere diventati il denominatore comune delle nostre 
escursioni. 
Qui la vista è appagante: il grigio delle rocce ed il blu delle acque, elementi 
dominanti di questo luogo, si fondono armoniosamente tra loro in un equilibrio 
perfetto. 
Per allungare un po' l'escursione, qualcuno decide di seguire il sentiero, 
sempre ben segnalato, per il passo verso il Lago di Lei, una bella e non 
faticosa variante con bel panorama sul lago sottostante. 
In discesa decidiamo di seguire il Sentiero delle Vacche passando per il Pian 
dell'Ors, un itinerario consigliatoci da un conoscitore del luogo incontrato al 
Rifugio chiudendo l'anello all'Alpe Angeloga . 
 
 
 
 
 
 
Da Fraciscio una frazione di Campodolcino parcheggio a fine della strada, in località Le 
Soste. 
Subito dopo la partenza, una serie di ripidi tornanti ci fa guadagnare in fretta quota e 
dopo circa un'ora e mezza di cammino arriviamo all'Alpe Angeloga, dove si trova il Rifugio 
Chiavenna. Ci fermiamo giusto il tempo per riprendere fiato e recuperare un po' di energie. 
Imbocchiamo il sentiero C3 alle spalle del rifugio, che in ripida salita in breve ci porta al 
Lago Nero, il primo di una serie infinita di specchi d'acqua che ultimamente sembrano 



esssere diventati il denominatore comune delle nostre escursioni. 
Qui la vista è appagante: il grigio delle rocce ed il blu delle acque, elementi dominanti di 
questo luogo, si fondono armoniosamente tra loro in un equilibrio perfetto. 
In discesa decidiamo di seguire il Sentiero delle vacche passando per il Pian dell'Ors, un 
itinerario consigliatoci da un conoscitore del luogo incontrato al Rifugio chiudendo l'anello 
all'Alpe Angeloga . 
 
 
 

 


